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Il 23 maggio un Boeing 737-800 di Ryanair in volo da Atene a Vilnius,
dopo che il  controllo aereo bielorusso Belaeronavigatsiya aveva segna-
lato un allarme per bomba a bordo, è atterrato all’aeroporto di Minsk,
Bielorussia, scortato da un MiG-29  (procedura standard, lo stesso era
success a un Airbus  A320 di Laudamotion a Londra Stansted il 30 agosto
2020). Fra i passeggeri scesi a terra vi era Roman Protasevich, un oppo-
sitore del presidente Lukashenko, con la sua fidanzata, che è stato ar-
restato. L’incidente ha provocato l’indignata reazione delle autorità oc-
cidentali, amplificata dai media. Michael O’Leary, il capo di Ryanair, ha
accusato le autorità bielorusse di “un atto di pirateria aerea internazio-
nale”. L’Europa ha lanciato nuove sanzioni contro la Bielorussia, rifiu-
tandosi di utilizzare il suo spazio aereo (l’America le ha preannunciate).

La versione di Minsk è che l’aereo è davvero atterrato per il rischio bom-
ba e solo dopo si sono accorti che fra i passeggeri c’era un ricercato, do-
po che la sua fidanzata aveva scattato una foto subito pubblicata in
rete. La sconsiderata iniziativa della signorina ha fornito il pretesto per
la “deniability” dell’azione bielorussa, ma è probabile che sapessero be-
nissimo chi era a bordo e che cercassero proprio lui, dato che alcuni
passeggeri, probabilmente agenti dei servizi, sono scesi e non sono poi
ripartiti, come ha detto O’Leary. 

L’unanime esecrazione ha fatto dimenticare che non è certo la prima
volta che un aereo civile viene costretto all’atterraggio per arrestare
qualcuno. Senza tornare indietro al caso Sigonella, il 1° luglio 2013 il
Falcon 900 del presidente della Bolivia Evo Morales proveniente da
Mosca fu costretto ad atterrare a Vienna dopo che vari paesi, fra cui
l’Italia, gli avevano negato il permesso di sorvolo su richiesta degli USA,
che credevano che a bordo vi fosse il dissidente Edward Snowden. L’ae-
reo fu ispezionato e ripartì il giorno dopo e il presidente austriaco andò
all’aeroporto a salutare il suo collega boliviano. In un incidente ancora
più simile, il 21 ottobre 2016 un Boeing 737-800 della Belavia partito
da Kiev fu costretto a rientrare con la minaccia di intervento di caccia
perché la polizia ucraina ricercava un armeno, Armen Martirosyan, at-
tivista ostile al presidente Poroshenko.

I media occidentali hanno confutato le accuse bielorusse e russe di un
doppio standard spiegando che Snowden era un criminale ricercato,
mentre Protasevich è solo un pacifico dissidente, ingiustamente defi-
nito terrorista da Minsk. Il giovane, con il suo sito internet NEXTA, aveva
organizzato le manifestazioni quando molti cittadini bielorussi, dopo
le elezioni presidenziali che molti ritenevano truccate, hanno dato l’as-
salto al parlamento. Anche negli USA molti cittadini americani, dopo
le elezioni presidenziali che molti ritenevano truccate, hanno dato l’as-
salto al Campidoglio, e sono stati definiti terroristi, con molti di loro ar-
restati e tutti quelli identificati messi nella “no fly list”. Ma fra i giovani
bielorussi e i trumpiani in America c’è evidentemente una differenza
ontologica. 

Che il giovane Protasevich non sia solo un pacifico blogger lo prova
la sua lunga presenza in Ucraina operando con il Battaglione Azov,
una milizia dichiaratamente nazista che combatte contro gli indi-
pendentisti del Donbass, accusata di crimini di guerra e nelle cui fila
è rimasto ferito. Comunque il “servizio” ricevuto in carcere da Prota-
sevich deve averlo fatto ragionare perché il 4 giugno ha difeso pub-
blicamente il presidente bielorusso, ha detto che le elezioni sono state
regolari e così via. Lo stesso giorno gli ambasciatori dei 27 paesi della
UE hanno vietato alle compagnie aeree bielorusse di accedere allo
spazio aereo europeo. 

Se però il governo bielorusso poteva avere le sue ragioni, poi forse ha
voluto strafare. Il 31 maggio un altro volo Ryanair, da Dublino a Cra-
covia, si è interrotto per un allarme di bomba a bordo che ha portato a
un atterraggio d’emergenza a Berlino Brandeburgo. La successiva ispe-
zione ha escluso la presenza di ordigni e i passeggeri hanno raggiunto
la loro destinazione con un altro aereo. È come se un anonimo allarmi-
sta  (viene da pensare al KGB bielorusso) avesse voluto dire: Visto? Que-
ste cose succedono regolarmente, l’evento di una settimana fa non è
nulla di speciale. 

Roberto Gentilli
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